
Napoli 

Assenteisti, 
laCga 
li sospende 
WB NAPOLI, «io segreteria 
della Cgil funzione pubblica 
41 Napoli ritiene doveroso 
sospendere cautelativa/nenie 
da ogni ùttiuilà sindacale I 
propri iscritti coinvolti nell'e
pisodio tino all'accertamento 
definitivo del latti; In un do
cumento la Cgll prende le di
sianze dai propri Iscritti'colh-
volll nel blitz contro l'assen
teismo avvenuto all'ospedale 
S, Gennaro di Napoli ed alien 
ma che l'episodio 'slesso de-
ve essere Inquadrato nel pro
cesto di degrado ormai In al
lo da tempo presso le struttu
re ed I servisi pubblici della 
città di Napoli. È tale degra
do- prosegue II documento 
sindacale - che comporta fe
nomeni diffusi di lassismo 
daaddeailarelnprima luogo 
a quanti, amministratori e di
rigenti, avallano questi com
portamenti costringendo la 
magistratura aduna opera di 
supplenza: 

Anche la segreteria della 
UH ha emesso un comunicato 
In relazione al latti avvenuti al 
S. Gennaro: 'Nessuna giu
stificazione può essere con
cessa a chi nell'ambito del 
doveri di dipendente pubbli
co omette di adempiere alle 
funzioni proprie della qualifi
ca rivestila; La .segreteria 

' della UH conclude chiedendo 
•l'Invio di opportune disposi
zioni e l'apertura di una in
chiesta sulle condizioni am
bientali, strutturati ed umane 
del ricoverati e della gestione 
del servili; 

Entrambe la organizzazioni 
sindacali allarmano la piena 
fiducia nell'Inchiesta della 
magistratura, 

I genitori della ragazza di 19 anni 
uccisa a Benevento ad un posto di blocco 
respingono la versione della polizia 
L'inchiesta alla Procura generale di Napoli 

«Maria Francesca 
è stata assassinata» 
Una comunicazione giudiziaria a carico dell'agen
te Francesco Peluso, che ha sparato i colpi. Lo 
spostamento dell'inchiesta da Benevento a Napoli, 
alla Procura generale, la costituzione di parte civile 
dei familiari della vittima, Maria Francesca Chiuso
lo. Queste le novità sull'uccisione della ragazza 
diciannovenne avvenuta sabato sera nei pressi di 
Benevento ad un posto di blocco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i BENEVENTO Un poliziot
to di vent'annl ha ucciso una 
ragazza di diciannove La cit
ta è sconvolta per quanto è 
avvenuto nei pressi della su
perstrada che collega II capo
luogo sannita con Campobas
so. La gente non riesce a spie
garsi come una coppia di fi
danzati a bordo di un'auto 
possa essere slata scambiala 
per estorsori Intenti a compie
re l'ennesimo agguato ad una 
ditta di pietrisco, gli altre vol
te colpita dal racket. «Hanno 
sparato per uccidere - rac
conta Il fidanzato di Maria 
Francesca Chiusolo, Luigi Ma-
livernl, Impiegalo In una ditta 
che si occupa di alta tecnolo
gia, a Piacenza - , Hanno 
esploso I colpi ad altezza 
d'uomo. Nessuno si è qualifi
cato, nessuno si è latto rico
noscere, E quando Maria 
Francesca è stata ferita, ho 

cercato disperatamente di 
soccorrerla Quando ho visto 
una vera auto della polizia, mi 
sono fermalo e sono stati loro 
a portarmi In ospedale». E' di
strutto. In auto aveva una 
scacciacani, una pistola che 
non ha usato e che comunque 
non avrebbe potuto esplode
re neanche un colpo. «Non ho 
difficoltà ad ammettere que
sto possesso - continua il gio
vane - ma voglio che la verità 
sulla morte di Maria France
sca venga a galla» 

La famìglia Chiusolo abita 
In pieno centro di Benevento, 
Sono in tanti a venire a porta
re le condoglianze, parenti ed 
amici. Lo strazio 6 grande La 
madre della ragazza uccisa è a 
letto, ha avuto un collasso 11 
padre Vincenzo, 51 anni, fi
glio di un questore, ha il co
raggio di parlare, ma le sue 
parole sono interrotte dal 

pianto, dalla disperazione, dal 
dolore. Parla con fermezza 
del passi che intende intra
prendere, del fatto che non 
chiede «vendetta* ma giusti
zia Vuole che nessuno mai 
più provi II dolore che lui sta 
provando. «Non volevo costi
tuirmi parte civile, poi ho letto 
la versione data ed ho deciso 
di agire per vie legali». 

Una stanza più In là, fra le 
lacrime, si raccoglie la storia 
d'amore del due ragazzi., si 
erano conosciuti questa esta
te in Puglia, a Perslcce Si era
no innamorati, poi il fidanza
mento, i progetti per II futuro. 
Lui un bel ragazzo, già «siste
mato», veniva ogni fine setti
mana da Piacenza. 800 chilo
metri e più per andare a trova
re il grande amore. Più che 
logico che cercassero di ap
partarsi per slare un po' da so
li. Più che logico, con quello 
che si sente e con quello che 
si legge della camorra, delle 
rapine, della violenza in Cam
pania che il ragazzo sia scap
pato quando ha visto arrivare 
?uattro uomini in borghese. 

lù che logico che abbia evi-
lato l'auto messa di traverso e 
sia fuggito via fino a quella 
macchina bianca e blu con la 
scrìtta polizia e con un'inequi
vocabile lampeggiatore 

Ecco la tragedia è nata co-

In questura, il clima è pe
sante. In un senso di autodife
sa 1 poliziotti parlano poco. Il 
ragazzo di vent'annl, non c'è 
forse è meglio cosi. «VI pare 
che lui stia bene? Non credete 
che anche per lui sia un dram
ma quello che è successo?» 
afferma un suo collega. 

Ed ecco la versione della 
polizia: due auto in apposta
mento vedono passare una 
Pegeout la prima ia segnala al
la seconda auto civetta, ma la 
macchina «scompare», si va a 
vedere, ma il giovane parte di 
scatto. I poliziotti affermano 
di aver gridato e battuto sul 
cofano posteriore. Avvisano 
l'altra auto, che viene posta di 
traverso con il lampeggiatore 
e la sirena accesa («abbiamo 
testimoni che possono con
fermare questo» affermano al
la mobile). La Pegeout passa e 
parte la raffica. L'unica diffe
renza fra le due versioni è pro
prio quella del lampeggiatore 
e della sirena. C'era o non c'e
ra? Lo stabilirà la Procura ge
nerale dt Napoli che, una vol
ta redatto il rapporto a cura 
dei carabinieri (ieri hanno in
terrogato tutti I protagonisti 
della vicenda), avocherà a sé 
l'Indagine. 

Interrogazioni parlamentari 
a raffica Infine sono stale pre
sentate sulla vicenda. 

•———"——- il ^ 0 ^ 1 ^ p2 non verrà giudicato per la strage alla stazione 
Le autorità svizzere: «È un delitto politico» 

Niente estradizione per Gelli 
La ripresa delle udienze al processo per la strage 
•Ila stazione di Bologna ha-segnato un punto nega

vo nella già complessa e contrastata ricerca della 
Olita, L'autorità giudiziaria svizzera fa sapere che 
Lieto Gelli non verri estradato; il suo reato è da 
considerare Infatti un delitto politico. La decisione 
ha sollevato critiche; si fa notare che gii Usa, ave
vano concesso l'estradizione di Pazienza. 

PAI NOSTRO INVIATO 

IIIO MOLLICCI 

• I BOLOGNA Niente estra-
dittane per Udo Celli, Le au
torità elvetiche non Vogliono 
che II «venerabile» dellaT2 sia 
giudicato da un tribunale Ila-

ino per II reaio di astoclanlo. 
n* sovveniva, contestatogli 
mi pia ampio quadro della 
strage del 5 agosto '80 alla 
•tallone di Bologna. La noli-
ila e aiata data alla ripresa del 
processo dopo la pausa per le 
elezioni referendarie, dal pre
sidente della Corte d'assise, 
Mario Antonaccl. 

Con un telegramma, giunto 

ieri mattina, l'ambasciatore 
italiano a Berna, Solari Bozzo, 
fa sapere di avere «appena ap
preso» dal Dipartimento fede
rale della giustizia e polizia 
che la richiesta di estradizione 
non può essere accolta 
•prchi 11 provvedimento £ sta
to richiesto per un reato con
siderato dal diritto svizzero 
quale reato politico assoluto». 

Il mandato di cattura per 
l'associazione sovversiva, co
me si ricorderà, era stato 
emesso dal giudice istruttore 
Vito Zincanl il 10 dicembre 

'85, Bocciata questa richiesta, 
le autorità di Duina fauno sa 
pere che «la richiesta Italiana 
non può essere Inoltre accolta 
per I fatti che riguardano l'or
dine di cattura del 25 ottobre 
'86 emesso dalla Procura del
la Repubblica di Roma perché 
tale fattispecie costituisce, al 
sensi della legislazione svizze
ra, un reato valutarlo». Per d ò 
che riguarda, Invece, il reato 
di calunnia aggravata per fina
lità di terrorismo, per cui II pm 
Ubero Mancuso firmò un or
dine di cattura il 25 marzo '85, 
l'Ufficio federale ha fatto sa
pere che per tale richiesta è 
stata Inoltrata ia documenta
zione al giudice Istruttore di 
Ginevra «perché la notifichi 
all'estradando», vale a dire Li
d o Gelli. Difficile, ma non 
escluso, dunque, che per lo 
meno per questo reato gli 
svizzeri concedano l'estradi
zione. Nulla viene detto per II 
reato di banda armata, conte
stato al capo della P2 dai giu

dici fiorentini, per gli attentati 
ni treni dH '74 

Sulla decisione svizzera, Il 
presidente dell'Associazione 
del familiari delle vittime, Tor
quato Secci, ha rilasciato, a 
caldo, una sdegnata dichiara
zione: «Avevamo chiesto al 
presidente della Repubblica, 
al ministro della Giustizia e al 
più alto magistrato della Con
federazione, che fosse tenuto 
conto che nella strage c'erano 
stati fra lenti e morti 12 citta
dini svizzeri. Nbn si può non 
ricordare, inoltre, che gli Stati 
Uniti, per il medesimo reato, 
hanno concesso l'estradizio
ne per Francesco Pazienza». 

«Decisione scontata - ha 
commentato il pm Mancuso -
anche se è in atto a livello in
ternazionale una profonda re
visione del concetto di delitto 
politico, che deve essere sem
pre avulso da un programma 
di violenza». 

Anche l'avvocato Guido 

Un disegno di legge della Sinistra indipendente 

«Creiamo più servizi 
per tutti i .malati di mente» 
In un recente convegno di Psichiatria democratica, la 
senatrice Ongaro Basaglia ha presentato il disegno di 
legge elaborato dalla Sinistra indipendente che andrà 
a supporto della legge 180 sulla chiusura dei manico
mi. La creazione di servizi di sostegno ai malati di 
mente è lo scopo che tale progetto si prefigge, non
ché l'istituzione di una consulta permanente nell'am
bito del consiglio sanitario nazionale. 

LILIANA ROSI 

N I La riforma psichiatrica, 
la tanto discussa legge 180 
sulla Chiusura del manicomi, 
ha nel auo Muro un disegno 
di legge della Sinistra indipen
dente. Sgombriamo subito il 
campo dagli equivoci, non si 
tratta di modifica, bensì di una 
serie di nuovi provvedimenti 
che hanno II valore di Infra
zione rispetto a quanto dispo
sto dalla rilorma. È stata la se
natrice Franca Ongaro Basa
glia che ne ha tracciato I punti 
principali al recente conve
gno «La gravità della psichia
tria» organizzato a Roma da 
Psichiatria democratica. Se
condo I dati Censis, ricavati 
da una ricerca commissionata 

dal ministero della Sanità sulla 
situazione psichiatrica, al 31 
dicembre '84, otto milioni e 
mezzo di abllantl (il 14,8% 
della popolazione Italiana) 
non hanno all'interno della 
Usi II servizio psichiatrico. Il 
36,6% dei servizi psichiatrici 
sono siali realizzati prima del
la riforma. Dopo di essa, sul
l'onda della neonata legge, Ira 
Il 1978 e II 1980 si passò al 
41,8 per cento. Poi 4 seguito 
un periodo di «stanca» In cui il 
settore si è arricchito di un mi
sero 21*. Al di là del numero 
delle strutture di sostegno 
create per I malati di mente 
ancora oggi sono 30.000 i 
'matti' ricoverati negli ospeda

li psichiatrici e non meno di 
10.000 quelli che stazionano 
negli istituti privati convenzio
nati 

Sempre il Censis ci informa 
che il 13,9 per cento dei servi
zi istituiti, e di questi i due terzi 
al Nord, dispone di un sistema 
organizzativo capace di sod
disfare 1 bisogni psichiatrici 
della popolazione Partendo 
da questi dati la senatrice On
garo Basaglia ha esposto i 
punti cardine del disegno di 
legge che il prossimo 24 no
vembre sarà presentato nel 
corso di un seminano di stu
dio Innanzi tutto la creazione 
di una consulta nell'ambito 
del consiglio sanitario nazio
nale come sede di attenzione 
e responsabilità per l'attuazio
ne della rilorma psichiatrica. 
Vengono poi definiti servizi e 
funzioni che devono far capo 
al dipartimento di salute men
tale sia per adulti che per 
bambini, che dovrà essere 
aperto 24 ore su 24 Si preve
dono il reale superamento de
gli ospedali psichiatrici e l'i
dentificazione di un tetto di 

spesa minimo per la tutela del
ia salute mentale, a carico del 
fondo sanitario nazionale, che 
non dovrà essere inferiore 
all'8%. La senatrice Basaglia 
ha tenuto a precisare che il 
disegno di legge è perfeziona
bile ed ha anche espresso la 
speranza che esso possa pro
vocare un consenso tale da 
arrivare finalmente alla crea
zione dei servizi di sostegno ai 
malati di mente, senza I quali 
la legge 180 non potrà avere 
una reale attuazione. 

Sul terreno della mancanza 
o del cattivo funzionamento 
dei servizi, al convegno di Ro
ma, nell'ambito di una tavola 
rotonda organizzata con per
sonalità del mondo della cul
tura, ha espresso un giudizio 
assai netto Luigi Pmtor. «La 
nostra società • ha detto • non 
tende a riassorbire l'emargi
nazione ma, anzi, la riprodu
ce Per questo motivo la 180 
Incontra tante difficoltà anche 
a livello del principi. Ma là do
ve I servizi ci sono e funziona
no rappresentano una verifica 
positiva proprio di quei princi
pi» 

Calvi, della parte civile, ricor
dala differenza di decisione 
delle automa statunitensi. Su 
quello che ora succederà nel 
processo, l'aw. Calvi osserva 
che il giudice mantiene tutte 
le facoltà di indagine e che, 
dunque, l'Istruttoria dibatti
mentale prosegue. Con sen
tenza, però, Gelli potrà essere 
dichiarato non punibile per 
mancanza del presupposto 
dell'azione penale». 

La decisione svizzera, in 
ogni caso, porrà dei limiti. 
Proprio ieri, fra l'altro, è stato 
interrogato il dott. Elio Cop
pa, già alto funzionario de) Si-
sde. Stretto collaboratore del 
generale Grassini, che era di
rettore del servizio informati
vo e piduista come lui, il Ciop-
pa si incontrò nel settembre 
del 1980 proprio con Lìcio 
Gelli per sentirsi «ordinare» 
che la pista che doveva essere 
seguita era quella, ovviamente 
deviarne, che sfociava in indi
stinti scenari internazionali. 

Morì d'aborto 

Pm: dieci 
mesi 
ai medici 
• • TORINO Dieci mesi dì 
condanna con le attenuanti 
generiche sono stati proposti 
ieri dal pubblico ministero 
Pier Luigi Zanchetta per i tre 
medie» dell'ospedale gineco
logico «Sant'Anna* di Torino, 
accusati di omicidio colposo 
per la morte della studentessa 
sedicenne Elisabetta Neri, de* 
ceduta nell'ottobre '85, du
rante un intervento perTinter* 
nazione della gravidanza. Sot
to accusa sono il ginecologo 
Giuseppe Osnengo, l'anestesi
sta Giorgio Voghera e il prima
rio della divisione «B» del Sa
nt'Anna, Costantino Durando. 
I primi due, per il pm, devono 
essere condannati per «una 
erronea operazione»; il prima
rio «per aver autorizzato uno 
strumento che non poteva es
sere usato». Secondo il rap
presentante della pubblica ac
cusa l'uso dell'isieroscopio 
(Elisabetta Neri fu sottoposta 
con questo strumento ad un'i
spezione dell'utero) «non so
lo non è normale ma si tratta 
di un uso pericoloso ed Inuti
le» Per Zanchetta, Inoltre, 
«all'epoca usare l'isteroscopio 
per questo tipo dì intervento 
era spenmentale, come è sta
to ampiamente documentato, 
anche attraverso alcune peri
zie» 

Maria Francesca Chiusolo 

D padre: chi ha sbagliato 
deve pagare 
tra BENEVENTO Ho deciso 
di costituirmi parte civile per
ché ho letto dichiarazioni dal
le quali emerge una versione 
che stravolge la verità dei fatti. 
La mia coscienza mi dice che 
gli agenti hanno raccontato 
bugie. Tant'è vero che il fidan
zato di mia figlia quando ha 
visto un'auto con le insegne 
della polizia si è lermato. Per
ché non avrebbe dovuto farlo 
prima se si fossero qualificati? 
So bene che queste storie 
creano grane e grane grosse. 

Sono figlio di un questore e 
conosco bene l'ambiente. 
Non voglio colpevolizzare 
nessuno, ma c'è una legge 
che regola l'uso delle armi e 
deve essere rispettata». 

Il giorno dopo I funerali del
la figlia, tra le lacrime Vincen
zo Chiusolo, SI anni, ex co
lonnello dell'aeronautica par
la della vicenda che lo ha tra
volto e conferma la sua inten
zione di seguire il processo 
passo passo, anche dopo lo 
spostamento a Napoli presso 
la Procura Generale. 

La mafia e il «Boustany 1» 

Armi, droga, maxitruffa 
finisce in carcere 
un altro del clan Minore 
Associazione a delinquere di stampo mafioso, c o i 
l'obiettivo di traffico clandestino d'armi e stupefa
centi, e truffa ai danni della Cee. Con queste impu
tazioni è finito in carcere domenica Mariano Mino
re, trentacinquenne, rampollo della famiglia mafio
sa. L'arresto è avvenuto nell'ambito dell'inchiesta 
che il magistrato Di Nubile ha messo in piedi all'in
domani del sequestro della «Boustany I». 

DALLA NOSTRA ««AZIONI 
H PALERMO. Irreprensibile 
Impiegato della .banca ope
rala» di Trapani, ultimo ram
pollo di una grande famiglia di 
mafia collegata al «corteone-
si» ma falcidiata dagli arresti, Il 
giovane Mariano Minore, 35 
anni, sembrava losse estraneo 
al traffici di armi e di eroina. 
Se ne stava tranquillamente a 
casa sua, a Trapani, .dove i ca
rabinieri del reparto operativo 
lo hanno arrestato domenica 
in esecuzione di un mandato 
di cattura spiccato a Massa 
Carrara. Ha firmato il provve
dimento il magistrato Vincen
zo DI Nubile che si occupa del 
traffico di armi dall'indomani 
del sequestro della nave «Bou
stany I», avvenuto nelle acque 
di Bari, il 2 settembre. Nei 
confronti di Mariano Minore 
l'accusa è triplice: associazio
ne a delinquere di stampo ma
fioso finalizzata a traffico di 
eroina, traffico clandestino di 
armi, truffa alla Cee. Come si 
ricorderà l'inchiesta sul mer
cantile carico di armi aveva 
già avuto una prima appendi
ce trapanese con l'arresto di 
un paio di mafiosi collegati al 
clan dei Minore, che ora risul
ta pesantemente immischiato 
nella vicenda. Assolutamente 
inedita, invece, la partecipa
zione del giovane impiegato 

di banca al filone delle truffe 
alla Comunità europea: se
condo l'accusa sarebbe riu
scito ad ottenere la non Indif
ferente somma di 28 miliardi 
quale contributo ali* coltiva
zione del tabacco In pianta
gioni che Invece figuravano 
soltanto sulla carta. La produ
zione c'era, ma in Grecia. Da 
quel paese le foglie venivano 
trasportate nella cittadina tra
panese e da li successivamen
te Immesse sul mercato. Per 
questo reato sono scaliate le 
manette anche al polsi di un 
socio di Mariano Minore, Feli
ce Cavallaro, di 45 anni, an-
ch'egli di Trapani. Mariano è 
tiglio di Calogero Minore, Il 
noto boss arrestato perché so
spettato di esser coinvolto 
nella lunga laida e catena di 
omicidi seguila al sequestro 
dell'industriale Rodittls nel 
novembre '85. E invece lati
tante da quasi tre anni lo ilo di 
Mariano, Antonino, anche lui 
accusalo di traffico d'armi, 
Mariano Minore si era costrui
to una discreta fama nel mon
do delle corse automobilisti
che, una passione questa che 
lo aveva spinto, all'inizio degli 
anni 80 ad aprire lina conces
sionaria di autovetture - la 
Caul - recentemente tallita a 
seguito di Un tracollo finanzia
rio. d Si. 

Sono due giovani tecnici di un'azienda di Parma 
impegnata nella costruzione di una diga sul Nilo 

Etiopia, rapiti due italiani 
Due tecnici italiani dipendenti della ditta So.Ri.Ge. 
di Traversetolo in provincia di Parma .sono stati 
sequestrati ieri mattina nella regione etiopica del 
Coggiah. Si tratta di Salvatore Barone, 27 anni di 
Parma e Paolo Bellini, 36 anni di Voltre in provin
cia di Fori! da tempo impegnati in ricerche geolo
giche nell'ambito del progetto «Tana Bele» per la 
realizzazione di una diga sul Nilo. 

i B PARMA. I due tecnici 
ieri mattina poco prima del
le 8 stavano raggiungendo 
assieme ad altro personale il 
cantiere di Kunzila (nei pres
si del lago Tana) provenienti 
da Bahar Dar dove avevano 
trascorso il fine settimana. Il 
gruppo procedeva a bordo 
di tre jeep. Ad un certo pun
to l'agguato. Alcune perso
ne armate hanno operato un 
blocco stradale. Il .primo 
mezzo è nuscito a passare 
indenne, il secondo è stato 
bloccato da una raffica di 

pallottole che ha bucato i 
pneumatici. I 5 occupanti, i 
due tecnici italiani e tre ma
novali etiopi sono stati fatti 
scendere, immediatamente 
immobilizzati dai presunti 
guerriglieri e sequestrati. Il 
mezzo è stato incendiato. 
Fortunatamente nessuno è 
rimasto ferito. 

Gli occupanti dell'ultima 
jeep hanno fatto da testimo
ni impotenti alla scena e so
no poi riusciti ad innestare la 
retromarcia ed a far ritorno 
a Bahar Dar. Il primo veicolo 

invece s'è diretto a iurta, ve
locità verso il cantiere dove, 
via radio, è stato dato l'allar
me. 

Le prime notizie dell'ac
caduto sono arrivate al mini
stero degli affari Esteri di 
Roma poco prima di mezzo
giorno. Il ministero ha prov
veduto ad avvertire le fami
glie dei due tecnici e il titola
re dell'azienda, So.Ri.Ge. di 
Traversetolo di Parma il dot
tor Romano Costoncelll. 
Febbrili i contatti fra l'Italia e 
il cantiere di Kunzila da do
ve però per tutta la giornata 
non arrivavano altre novità 
sull'accaduto. Oggi o doma
ni il titolare della ditta partirà 
alla volta dell'Etiopia. 

La So.Ri.Ge. dall'inizio 
dell'anno sta compiendo 
una serie di perforazioni e 
ricerche idrogeologiche, 
nell'ambito dei progetto 
«Tana Bele», con 5 addetti: 

un geologo, un meccanico e 
tre perforatori, oltre a diversi 
manovali etiopi, Viva ap
prensione nelle'famiglie ilei 
due tecnici sequestrati. 

«Paolo - spiegava ieri aera 
il fratello di Bel l ini-e parti
to per l'Etiopi» un mesa la. 
E, alla prima esperienza di 
lavoro all'estero. Domenica 
mi ha telefonato. Non sem
brava preoccupato anche se 
il cantiere di lavoro e co
stantemente tenuto sotto 
scorta armata. Adesso stia
mo qui. costantemente attac
cati ai telefono sperando 
nell'arrivo di buone nothsie». 

Va ricordato che già lo 
scorso anno due dipendenti 
della ditta Salini di Roma, 
che partecipava alla stessa 
iniziativa coordinata dal di
partimento per la coopera
zione del ministero degli 
Esteri, vennero sequestrati e 
liberati due mesi dopo. 

Ancora polemiche sul test Dna a Varese 

Tortora: «Chi vuole da oggi può 
liberarsi dal peso della calunnia» 
Ieri sera la Demoscopea ha avviato il minireferen
dum genetico proposto venerdì da «Giallo», la tra
smissione di Enzo Tortora. A circa 500 varesini tra 
i 15 e i 65 anni viene chiesto per telefono se sono 
disposti a sottoporsi all'esame del Dna per contri
buire a smascherare l'assassinio di Lidia Macchi, la 
studentessa di Comunione e Liberazione uccisa 
all'inizio dello scorso gennaio. 

GIOVANNI LACCAtO 

* • VARESE Accanto alle 
adesioni raccolte in linea di 
pnncipio durante e dopo la 
trasmissione, la proposta di 
«Giallo», aveva suscitato un 
coro di perplessità, vanamen
te motivate, di cui si era fatto 
portavoce il direttore della 
Prealpina, Mino Durand, ac
cusando Tortora di avere 
•esagerato con la demago
gia». Ieri il piccolo colpo di 
scena. Tortora si difende re
plicando che non pensava af
fatto ad una vaccinazione ob-
bligaiona di massa: «Ho solo 
dello - scrive Tortora - che 
chi vorrà, da oggi potrà final
mente liberarsi dal peso della 
calunnia e dell'infamia» Il test 
del Dna, dunque, come mez
zo liberatorio di difesa: ma si 

tratta di una Interpretazione 
che capovolge l'ispirazione 
originaria - almeno come era 
stata recepita a Varese - la 
quale per altro continuerebbe 
a sopravvivere nei quesisti del
la Demoscopea. 

Il test del Dna non aluterà 
dunque a scoprire il killer di 
Lidia, ma solo a fornire - nel 
caso che il magistrato lo riter
rà opportuno - un ulteriore ar
gomento a sostegno delle ac
cuse contro un imputato che 
linora non esiste. Cosi come 
non esistono sospettati «uffi
ciali». Dopo avere vagliato e 
accantonato l'ipotesi di un 
maniaco, le indagini hanno 
puntato l'attenzione sull'am
biente frequentato dalla vitti
ma: dalle circostanze della 

scomparsa di Lidia, la sera del 
5 gennaio, e dai riscontri for
niti dall'autopsia, il sostituto 
Agostino Abate aveva ricava
to una Ipotesi di lavoro inquie
tante: Lìdia conosceva bene 
l'uomo che l'avrebbe uccisa 
dopo un incontro di alcune 
ore. Le tracce della ragazza si 
perdono lungo II viale che 
dall'ospedale di Cittlgllo, do
ve si era recata in visita ad 
un'amica, conduce alla vicina 
stazione ferroviaria. Il killer è 
un conoscitore della zona. In
dizi che hanno Indotto gli in
quirenti a controllare decine e 
decine di alibi, una fase com
plessa di accertamenti «dovu
ti», durante la quale, lo scorso 
giugno, quattro sacerdoti di 
Varese erano stati convocati 
dal giudice in veste di testimo
ni A causa di alcune contrad
dizioni emerse dalle quattre 
versioni, il dottor Abate aveva 
prolungato gli interrogatori 
per tutta la notte. La scompo
sta reazione degli ambienti 
ecclesiastici anche autorevoli 
della città era slociata, tra l'al
tro, nella richiesta di avoca
zione presentata da un avvo
cato milanese al procuratore 
generale Adolfo Beria d'Ar
gentine, il quale aveva respin
to l'istanza, rinviando gli atti al 

giudice titolare che saggia
mente aveva tormattzaalo l'I
struttoria. Dopo circa un mese 
1 quattro preti sono stati nuo
vamente ascoltati come testi 
dal giudice istruttore Ottavio 
Gristina, il quale aveva pubbli
camente censurato l'atteggia
mento processuale di nume
rosi amici ciellinl di Lidia, par
lando nei loro confronti di W 
«malinteso spirito di corpo». 
Tuttavia, secondo un portavo
ce del movimento, la «chiusu
ra a riccio, dei giovarti C.MIM 
sarebbe da attribuire ad una 
comprensibile reazione psico
logica, non ad un disegno fi
nalizzato ad ostacolare o a 
non agevolare l'inchiesi», 
D'altro canto, poiché non esi
ste la figura dell'imputato col
lettivo, l'ambiente di Comu
nione e liberazione non può 
giovarsi della scoperta del 
dottor Alee Jelfreys, quindi, 
anche a Varese la proposta di 
Tortora trova, per ora, scarse 
possibilità di sperimentazio
ne. Per mons. Pestoni, prevo
sto di Varese, la proposta di 
Tortora «potrebbe avere 
un'importante azione libera
toria per allontanare eventuali 
sospetti da persone sulle quali 
sì fossero addensate!. 

* l'Unità 
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